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Esercitazione 1 

 

Disegno la pianta tipo del mio caso di progetto su AutoCAD tramite un modulo 2,5x2,5x2,5 che si 

ripete 4 volte lungo l’asse x e 12 lungo l’asse y, ottenendo così una travatura reticolare 

10mx30mx2,5m:  

- Asse X: 10m 

- Asse Y: 30m 

- Asse z: 2,5m 

 

 

 

 



Per quanto riguarda la distribuzione dimensiono Carico limite ultimo e Carico limite d’esercizio: 

- Carico Limite Ultimo qu = γs*qs + γp*qp * γa*pa   dove γs = 1,3  γp = 1,5  γa = 1,5 

- Carico Limite d’Esercizio qE = Ys*qs + Yp*qp + Ya*qa   dove Ys,Yp,Ya = 1 

Quindi: 

qu = 10,1 KN/m ²  ,  qE = 5,5 KN/m ² 

A questo punto calcolo le Aree di influenza nodali. 

Ho 3 tipi diversi di pilastri: 

- A: Ai = 21,875 mq 

- B: Ai = 6,25 mq 

- C: Ai = 3,125 mq 

 

Per determinare il carico sui nodi si moltiplica qu con Ai con Np (numero piani, 3): 

FA = 662,8 KN  ,  FB = 189,3 KN  ,  FC = 94,6 KN 

 

Apro il programma SAP2000: 

- creo un nuovo modello scegliendo il Template della griglia e facendo attenzione a scegliere 

come parametri KN,m,C 

- imposto gli assi cartesiani x,y,z e i relativi valori numerici 

 

          



 

Disegno il modulo di partenza della travatura reticolare spaziale di lato 2,5m. 

 

                          Vista piano x,y                                                                        Vista 3D 

 

Tutti i suoi nodi devono essere delle cerniere interne, ciò richiede che le facce del cubo abbiano un 

controventamento per evitare che siano labili. Con il comando Draw Frame/Cable disegno le aste. 

 

                          Vista piano x,y                                                                         Vista 3D 

 

Ripeto il modulo in direzione x per creare la prima fila della reticolare (facendo attenzione a non 

creare duplicati che andrebbero a falsare l’analisi). 



 

                          Vista piano x,y                                                                           Vista 3D 

 

 

Ripeto il procedimento in direzione y per creare la seconda fila della reticolare. 

 

              Vista piano x,y                                                                           Vista 3D 

 

La travatura è quindi 4x12 con moduli di 2,5m. 

A questo punto si può definire la sezione: Define – Section Properties – Frame Sections 

scegliendo il materiale acciaio S355, assegnarla alla travatura: Assign – Frame – Frame Sections 

e selezionare la sezione precedentemente creata. 



 

 

 

 

Ora imposto la condizione della travatura reticolare di cerniere interne ad ogni nodo, rilasciando i 

momenti da entrambi i lati (Start, End): Assign – Frame – Releases/Partial Fixity.  

 

 

 

 

Seleziono dei punti e vi applico il vincolo della cerniera tramite i comandi: Assign – Joint – 

Restraints. 



 

 

 

Si passa ad assegnare i carichi. Per ogni nodo si considera il peso per la sua area di influenza, 

quindi per quelli centrali si ha un valore completo e per quelli ai bordi se ne considera la metà. 

Definisco il caso di carico: Define – Load Patterns facendo attenzione a rendere il peso proprio 

(Self Weight Multiplier) uguale a 0. 

 

 

Seleziono la parte centrale superiore della travatura: Assign – Joint Loads – Forces e assegno il 

caso di carico appena creato “new”, con i rispettivi valori precedentemente trovati (FA,FB,FC) 

agenti sull’asse z, ai rispettivi nodi.  



 

A questo punto, assegnati vincoli, carichi, rilasci e sezione il modello è completo e si può 

procedere all’analisi. Prima di avviarla (Run Now) disattivo il DEAD e l’analisi modale MODAL, 

mandando in analisi soltanto il caso d’interesse “new”. 

 



La struttura deformata: 

 

Ora verifico che il momento e il taglio siano nulli, per avere soddisfatta la condizione della travatura 

reticolare ed avere solamente sforzo normale. Show Forces/Stresses – Frames/Cables/Tendons. 

 

I diversi colori (rosso,blu) del diagramma indicano aste in trazione ed aste in compressione.  

 

Per visualizzare le tabelle: Display – Show Tables, scelgo il solo caso di carico “new” con Select 

Load Patterns e spunto ANALYSIS RESULTS. Nella tabella che si apre scelgo Elements 

Forces/Frames, valori che saranno utilizzati per il successivo dimensionamento. 



 

Procedo all’esportazione della tabella su Excel. 

La risultante tabella su Excel deve essere ordinata e ridotta alle informazioni sullo sforzo assiale, i 

cui valori ottenuti si dividono in negativi per quanto riguarda le aste compresse e positivi per 

quanto riguarda le aste tese.  

 

Seleziono 4 aste tese e 4 aste compresse. 

Per quanto riguarda le aste tese serve la verifica di resistenza. Si trova l’area minima e si crea la 

relativa tabella Excel. Confronto i dati con quelli del profilario “Oppo” e seleziono delle sezioni 

adatte. 

 



 

 

Per quanto riguarda invece le aste in compressione si necessita di verifica di resistenza e di 

instabilità euleriana. Creo la relativa tabella Excel. 

 

 



A questo punto devo tornare su SAP assegnando un caso ai frame di un profilato medio scelto tra 

quelli analizzati, tesi e compressi. Stavolta, però, l’obiettivo è quello di ricavare il peso proprio della 

struttura. Quindi il Pattern da scegliere è DEAD. Ora conosco le reazioni vincolari e il peso della 

struttura.  

   

 

PP = 936,077 KN 

Con il peso proprio della struttura si può ricavare come esso si distribuisce sui nodi, con una 

costante β. Quindi: 

β = Peso Proprio : Area Piano    >    936,077:300 = 3,12 KN/m² 

Ora definisco un carico che rappresenti allo stesso tempo il peso proprio della struttura e quello da 

me assegnato: Define – Load Combinations – Add New Combo. 

 



Rilancio l’analisi  

 

Procedo ad esportare una nuova tabella su Excel che mostri la 

VERIFICA AGLI ABBASSAMENTI 

| v1 | _< 1/200 luce 

 

Faccio una Verifica allo Stato Limite di Esercizio, e con essa riavvio l’analisi. 

 

 

 

 

 

 


